
i}2  Tratt. dell' Interd. 
le ,  e quando anche non averterò 
timore veruno, non devono [erbar­
io , fé prima non vengono ficurati 
che la fentenza non fia ingiufla, e 
nulla, come l’opinione commune la 
fiima.

E che la Signoria di Venezia per 
ogni ragione può, e deve opporfi 
allapublicazione, ed impedire con 
ogni mezo l’efecuzione del Precet­
to Pontificio , corrigendo quegli, 
che tentaifero efeguirlo, fendo cer-
o che l’interdetto è notoriamente 

nullo, e di niun valore.
Il che fi moftrerà evidentemente 

colla pruova delle propofizioni fc- 
guenti.

P r i m a  P r o p o s i z i o n e .
I l  Commando di Superiore, e deh 

fleffo Papa non ubbliga l ’inferiore all’ 
ubbidienza,fe tfon èpublicàto¡edinti' 
mato. •

Perche non ubbliga più il precèt­
to del Giudice, di quello che fàla 
legge, màè eflenziale alla legge che 
fia puMcata, e fenza ciò non ubbli­
ga, CQmeS,Tomaio J3. q* ^Q,art,4,-


